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TRENTO. Domani sbarca in aula 
il bilancio della Provincia gra-
vato da 12 mila emendamenti e 
con  alcuni  passaggi,  voluti  
dall’esecutivo a trazione leghi-
sta, che stanno facendo molto 
discutere. L’ex presidente del-
la giunta Ugo Rossi,  Patt,  la  
materia la conosce assai bene. 
Con lui affrontiamo i temi che 
terranno banco.

Rossi  i  218  milioni  di  euro  
stanziati dal governo andava-
no previsti?
Fugatti è talmente innamora-
to  delle  opere  pubbliche  da  
aver trasformato il bilancio di 
assestamento in un parcheg-
gio: le risorse in più che arriva-
no da Roma le tiene da una par-
te, parcheggiate.

Bolzano si comporta diversa-
mente. 
Con la variazione di bilancio 
scorsa ha inserito in entrata le 
risorse sulla base della convin-
zione che sarebbero arrivate. 
In caso contrario sarebbe cor-
sa al riparo con l’avanzo, ecc. 
Ed in quella occasione Kompa-
tscher ha messo in campo una 
potenza di fuoco doppia rispet-
to alla nostra sul fondo perdu-

to. Fugatti, rispondendo in au-
la al sottoscritto, promise che 
avrebbe  messo  l’accento  sul  
fondo  perduto  nell’assesta-
mento: ma ora se ne sono per-
dute completamente le tracce.

Correre ai ripari adesso è an-
cora fattibile?
I sindacati che ne lamentano il 
mancato utilizzo possono an-
che avere ragione ma decidere 
ora in tre giorni, come impie-
gare le risorse si rischia di otte-
nere l’assalto alla diligenza e di 
sparpagliarli in giro. Noi come 
opposizioni gli consegnammo 
a suo tempo un documento di 
12  pagine  che  prevedeva  un  
fondo di garanzia per il turi-
smo di qualità, per esempio.

Tema opere pubbliche.
Inutile mettere soldi sul 2022, 
lo farai quando l’economia co-
mincia  a  girare.  Adesso  non 
partono nemmeno quei pro-
getti che ha finanziato la mia 
giunta. Questo è un modo per 
ingessare il bilancio: si tratta di 
una questione vitale per un ter-
ritorio. Serve alzare lo sguardo 
dalla punta delle scarpe e dai 
post su Facebook, altrimenti è 
dura. Non è un problema di  
cassa ( c’è circa un miliardo ed 
800 mila euro) ma di prospetti-
va.

Altro tema scottante: la dero-
ga sulle seconde case.
La norma è illegittima. Avre-
mo l’ennesimo ricorso,  ora-
mai siamo abbonati: dopo ora-
ri dipendenti, orso, chiusure 
domenicali. Senza dimentica-
re che la giunta è in causa civile 
sulla competenza per le casse 

rurali. Illegittima perché non 
si può bypassare la pianifica-
zione  comunale.  Soprattutto  
quella parte di norma che dice 
“intanto che i Comuni non de-
cidono  sulla  riqualificazione  
degli immobili si fa d’ufficio, 
in  deroga”.  Non si  può,  per  
due motivi: è competenza co-

munale e basta che un Comu-
ne  faccia  ricorso.  Ma  anche  
perché per modificare una leg-
ge urbanistica, e questo vinco-
lo è nel Pup, serve una legge 
urbanistica ad hoc. Non una fi-
nanziaria.  Il  presidente  Ka-
swalder non la dovrebbe am-
mettere per questi motivi, se 

lo farà sarà corresponsabile de-
gli effetti di questa scelta, ri-
corsi in primis.

Le slot machine, altro emen-
damento:  per  prorogarne la  
permanenza in bar e tabacchi-
ni.
Noi abbiamo fatto una scelta 
con la nostra legge. Io credo va-
da applicata perché c’èra già 
un differimento temporale e, 
per di più, è stato allungato. Si 
abbia il  coraggio di  dire che 
quella scelta non va bene: rifac-
ciano la legge e se ne assumano 
la responsabilità.

Altri 2 emendamenti discussi: 
per  togliere i  contributi  agli  
stranieri e per depotenziare il 
Forum per la pace.
La logica è sempre quella: fare 
un bel posti sui social ed incas-
sare il “mi piace” di quei 2/300 
arrabbiati,  incavolati  con  il  
mondo. Bene, avanti così.

Voi del Patt non farete ostru-
zionismo?
Non ha nessun senso mettere 
11 mila emendamenti, i nostri 
saranno una ventina, di conte-
nuti. La programmazione del-
la Provincia; che fai, ne metti 5 
mila per spostare un milione 
di euro sui contributi a Tizio 
piuttosto che a Caio? 

• L’ex governatore Ugo Rossi, Patt: «Si alzi lo sguardo dalla punta delle scarpe e si guardi avanti»

Rossi: «Seconde case, norma illegittima»
Il bilancio di assestamento. Il documento finanziario è atteso da domani in Consiglio provinciale. L’ex governatore: «Ai ricorsi la giunta 
Fugatti ha fatto l’abbonamento. E sulle risorse il presidente fa il parcheggiatore: anziché usarle con coraggio per il rilancio le tiene da parte» 
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